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“CO M PAGNI  R U S S I
eLi abbiane visti arrivare,stanchi, 

stracciati,pieni di fame e ai fred 
d@ .Eran© fuggiti dai,campi di con 
centraaient© tedeschi, ei avevano cer 
cat© affannosamente attraverso innu 
mereveli peripezie.
Al primo vederci le l©r® faccie sma 
grite dalle s@fferemze s'illuminar# 
n® di gi«i*,i loro occhi si fissar® 
no sulle n©stre a m i  j s< sfibrava che 1 
le le l®r® mani v®l«ss®r® allungar® 
si per prenderle,per maneggiarle. 
D©p® le frasi di presentazione le 
loro prime parale fursn® richieste 
Ai fucili e ài munizione.
-D«v© esser® tedesehi?N®i volere uc 
cìdere e prendere "Mauser” se vai n 
n®n dare armi n»i prendere la stese 
s®.-
Ecc© carne si esprimevano questi nu® 
vi campagli! can i pachi rudimenti 
A Ila nastra lingua che eran in la 

ra passessa.Ed andarono e tornarono 
can le armi che in seguita serpera 
suare piu* volte can attimi risulta 
ti .Piu’ di un tedesca e di un fasa 
cista ha epperimentat# quanta sisma 
terribili questi uomini dagli acchi 
calibr mare, Correrne avanti, assalt' n® 
sparar®, uccidane.
Il auaer® n®n li spaventa,il perioa 
1® sembra esaltarli.
E carne san® tremendi nemici,sana al 
trottante buoni campagli!, 
presta hanno cominciata a distingue 
rsi fa i migliar! del distaccamela 
e sana diventati aMci can tutti. 
Sembra abbiamo innata il sensa dell 
la disciplina e del dovere.
Sempre pronti e accandiseendenti è 
impassibile che si ;urtina can quale 
cune.Quale differenza fra di essi 
e quéi poveri esseri rpivi di qual 
'siasi personalità'® di ©gni sensa à 
di dignità* umana, di quei miserai»! 
li schiavi che la propaganda nazi­
fascista ci aveva descritti.
Verrei che li conoscesse qualcun® d 
di quelli pseud© intellettuali che 
si danna aria di salvatori del gene 
re umane strombazzando la parala 
- liberta'- ai quattro venti,© qual 
cun® di quell'altri che fanne i ras 
trellamenti centra gli"ass©ldati 
dal nemico". Varrei che lì conoseese

ssr© e li cemfromtaser© con la gl® 
ventu* 1 Mussolini e di Hitler. 
Quante mi gli ©ri quelita* troverebbe*» 
re in questi figli del popolo russa 
di qi.es t© popolo ohe fin® a 3 0 anni 
fa'era schiava sotto il tallone dell 
aristocrazia zarista,® che prime nel 
mondo ha vist® levarsi il 3 ®le della 
vera liberat* e della vera uguagliar 
za umana.
I partigiani italiani sempre vi rider 
deraam© ,compagni russi,3 empiìeie©me 
la terra che vi ha generate,ferti co 
me la càsse alla quale appartenete, 
intelligenti come l'idea che viha ri 
portati alla dignità* di uomini.

Bragadin

APRI GLI OCCHI
Seno seduta a un tavolo tra v©i,nuovi 
compagni;il cibo mi ninvita,na i  peni 
sieri mi turbinano nella pente e ve­
gli© fissarli prima cho svaniscan©.La 
radi© su©na,nella stufa la legna cre­
pita allegramente;quanta differenza 
da p©chi giorni a questa parteJE tut­
to p®rchè?Porchè avevo ancora gli oc­
chi bendati da una triplice fascia 
strettami interne al cape dalla prepa 
ganda mal'imtanzienata dei tedeschi, 
dei fascisti,di tutti gli asserviti a 
nemica.
E' un preludia strampalate queste pe­
riodo che he scritte ma potrete megli 
e capire quande saprete chi s©ne:Ger- 
tosa.
Il mìe nera® nen vi die® nicnt?,ma ca­
pirete maglie chi sono quando saprete 
che sona condannate » morte dal tribù 
naie della Monteresa per diserzione e 
tradimento.Ere anch'io un alpino,anzi 
un loro ufficialo,un® di quoi tali ±m 
bevuti fine all'avvelenamento di pro­
paganda nazifascista,di balle strampa 
late cho erodevamo vere,di ideali sen 
za ideale,tale che ci faceva peritare 
a saltare il fesse,some ai suol dirsi 
0 unirci a voi,fon poteva essere al­
trimenti quande saprete cerne vi aveva 
n© descritti.
"Tornahd® ir Italia combatterete cen­
tro i banditici avevano dette,® voi 
ci apparivate cesie svaligiatori di 
banche,di treni,di viaggiatori,di con 
tadimi,



LOTTA a O L T R A N Z A
Da Fe-riera,® Parlai,a Dettala,a
Roccatagliata a .... ©vunque d®-
ve è annidata il nemico,ove an­
cora infierisce dentro le nadtre 
città,le nostre centi,ls nostre 
officine.
Quest© il nostro campita.
Colpirla,batteri® sempre e sens% 
pesa sulle strade e nelle campa­
gne, impedire che la sua «pera di 
struggitriee abbi® a continuare. 
Finirl®,
Ovunque dice perchè tutte il su©
1© d'Italia à la possibilità di 
menar© il colpo decisive alla 
sua forza,alla sua tracotanza,al 
la sua ferocia.
Al presente,due elementi s®n® da 
consiterare per la sicura marcia 
della nostra l®tta:un® 1'indeb®- 
liRient© morale nemic»; 1' altre, 
conseguente al prilo,1*inaspri­
rne nt® dei metedi ài lotta già 
prima barbari.
Il prima,derivate dalle àure se® 
nfitte subite negli ultimi mesi 
su tutti i fronti,e ci pene in­
nanzi uomini stanchi i quali ci 
rivelane che la superiorità sei 
saldate tedesca nen era che 11 
frutte della propaganda nazi-fa- 
scista.Ora la loro coscienza va­
cilla nel dubbi®,la loro patenza 
(unica forza che gonfiava 1 ler® 
petti d'orgogli»)è vinta anche 
da chi ha un sol® fucile ma gran 
de la volontà di combattere per 
la libertà,unica via ape -ta al 
raggiungimento ei nostri ideali. 
L'altro è corse dicevo conseguen­
za del primo.I costruttori ella 
grande macchina militarista, crea 
ta sol© per diffendere e per per 
flettere il s®pru3«,3i vedene ora 
prossimi alla fine.Non si sento» 
n© più « almeno sol® in parte 
difesi da quella immensa schie­
ra di schiavi ohe fin© a ieri 
ha permesso il loro rafforzarsi 
allora cercane nell® stroncar» 
barbaramente la nostra vitalità, 
dfc prolungare l'agonia che è en­
trata nei loro petti strìngendo

le l@r@ gale in nna ®*rs* che gli te­
glie il respira.Prava ài ciò sena le 
rese in massa di interi gruppi che si 
spinger® nella nostra zana dopo breve 
combattimento e le fucilazioni di in­
teri gruppi ài uomini già «Matassati 
nelle loro prigioni.Distruggere quin­
di i responsabili e caler© che ancora 
li fiancheggiano,è nostre devere di­
struggerli affinchè l'aria che respi­
riamo non abbia più ad essere inqui­
nata dal puzzo della l@r@ Memoria. 
Combattere quindi accanitamente,ma co 
scientemente,mirandone il centro,®1 di 
fuori di ogni possibilità più © meno 
di carattere sentimentale.Solo cesi il 
nostro animo ci dirà le fierezza delle 
nostre madri,delle nostre donne,quelle 
madri e quelle donne che vediamo affac 
ciarsi al nostra passaggi®,che abbiamo 
viste additarci le rovine fumanti del­
le loro case,ma serenamente pronte a 
dorarci parte del loro già misero pez­
zo di pane.
Sol® cesi ognuno di noi può ravvisare 
la mamma ovunque va,àa sua casa evunq 
que si trova.

FarceIlo

PREROGATIVA j.iu*CAIG«
Il comandante la chiama l'allegra 

brigata.Incominciando dallui sona 3©re 
pre tutti di buon usi re, gimmani anzia 
ni,e malgrado di quando in quando ri­
tordi vive il rice^da della famiglia 
lontana,queste pensiero pure umano 
fugge dinanzi alla meta prefissa : 1'av­
venire e l'indipendenza del popolo ita 
lian®.
Il buon umore e l'allegrìa non manca» 
n® mainè durante il servizi© di pattu 
glia nè in gi ornata di maree estenuan­
ti, tanto meno in combattimento.
3e poi,seduti attorno alla stufetta in 
attesa di soddisfare i diritti della 
stomaco,arriva sole una(patèna)che ac­
cusa con la sua presenza la perduta b 
battaglia del povero intendente malgra 
do i suoi sforzi eroici di ammannire 
qualcosa di meglio;viene egualmente sa 
lutata da clamorosi osanna.
Questa la prerogativa della C&i© che 
la distingue per 11 sue alt© grado di 
spontaneità.

Ventura



INVITO a COLLABORARE
Compagni!
Scrìvete articoli e brani per il glorna 
le mura le.
ss© sana* belle e interessante quant® 

piu* Viversi saranno gli seritt®ri e i 
collaboratori.
|eve essere bu®n®,vivace,ohe rispecchi 
la nostra vita e per raggiungere cica 

occorre riprodurre lo coso eh o maggior 
mente ci niteresaan© e che ci s®n@ vici 
ne.^gnì vela,tari® ha qua Iche casa di 
dire àa dirla e* capa ce di scriverla 
Va le molto il giornale al qua le eli 
libera ri® molti volontari c con tutte 
lo deficenze che vi pcssen© a pp&rire 
quando pubblica l’s rtic©1®;dal c©nta& 
din© alla recluta soni-a nalfabeta che 
n©n ha mai pensate di essere nn® scritt 
t®rc perche’ e* propri®.delle cose che 
loro vedono che spesa© abbiano;tutti 
da imparare.
Sforzandosi quindi a scrivere e a far

* scrivere,veder® negli scrìtti le Sforzo 
ài ©gni collabora tare,a dire quel che 
pensa cerne lui. vede le cose perche’ la

* nostra vita 3lo erga nizzata megli© 
In gua rdia dobbiamo stare verso color 
re chescriveno cose generiche e superfì 
eia li, eh'e finiscono per lasciare il 
temp© chetrovaàejson® le ideo semplici 
eh® esprimane giudizi© a dàitan® soluz 
zieni a proposito ài problemi concreti 
che servono,quelle delle quali abbiamo 
bisogno.
Al lavoro dunque con coraggio e con sla 
nei®,Auguri di buon lavoro.

pa ®1®

PARLI AMO U H PO Di PETI VA
Sia vent®,sia piaggia,sia neve,eccole 
arrivare col fardello delle provviste 
sul mulo càlearr© © con la macchina.
E* Petiva 1*intenderete ài brigata, 
quell® con un tria ng©l® resa© ® una 
stelletta »Chi non pu®* tir© cheegli 
a sselva c®n zelo e ©nssta’ il su® lav® 
relPerse tutti i® pensane i bravi campa 

’ gai,ma e’ cert© che nessun® glielo ha 
mai tette.Hen mancaneper®* i rimproveri 
lamentele verse di te,ta Ivolta perche’ 
fei i da to le calze e le mutante a

qiest® piuttosto che a qjieàl®.
Se che ha i del criteri® e che H 
arrabbi a questi a. ppunti,perche 
sa i,e almeno sei convinto,di 
fa re le coseriustejma vedi Petiv 
va,fra ai noi n®n ancora tutti 
habbia m© una completa coscienza 
e vige ancora,celate fra le teneb 
br©,colui che se pus*ti frega, 
vsgli® dire che ti domanda la 
camicia mentre ne possiede già ’ 
un’altra.
Aprì 1’©echi®,per il rest® vai be 
none.

Pa®l®

Mentre il p®p®l® languiva 
triste c stane® nel d®l®r 
con le afmi si partiva 
per la patria e per l*®nsr 

Ver3© 1 manti e sulle vette 
per valli lung© i pia n, 
s©n epr fare le vendette 
i salda ti partigiàn;

3®n® imberbi giovinetti 
e qualcun© e’ u®m© gia( 
arde un fu®®® noi l®r petti 
v®gli®n pa ce e liberta', 

gonza tregua ne paura 
la briga ta Cai© va 
sulla at*aàa lunga e du** 
ma il s o l le arriderà'.

Neri ci csaràerem® mai chi 
chi fu esempi® nel dover 
il stm m®tt® fu Dai...Dai 
bai® il prime nel cader,

Senta guerci e p®i Cassoni 
Campanini e pài Èeàin
poi Poliedri e pei Gflitt®ni, 
tqtti ef®i ga ribaldili.

Pace eterna e gloria a vai 
mai nessun® scorderà* 
tutti i nomi degli eroi 
morti per la liberta*

Paci® eDan



dì deb©li ài poveri. Sembrava quasi oh© 
noi dovessimo,qualimmovolli paladini 

>tornare per difendere questi poveretti 
Posso dirvi clqe il ranci® dei repubbli 
>0 ani più di una volta è stato rimpin­
guata con le bestie dei poveri contadi 
ni,rei di eh© c©3®?Rei di aver data il 
transito per i propri campi a voi © di 
avervi lasciate il fiorile affinchè p© 
teste ripesare dop© le dure marce sull 
le montagne.Ma non è tutte.Di altr® si 
parlava ; eravate morti di fame,non con® 
scovate Ghe cesa fosso un ver* pasto, 
vivevate di stenti e di rapino credeva 
si© quasi eh© un gi*rn* « l'altro sare­
ste scesi in massa in ginocchi® a chi© 
aere pane e pietà.Ed eoc®*4 ancor®,era 
vate belve assetate di sangue,tortura- 
tari di ognun® che vi cadeva fra le ma 
ni.Ciechi eravamolSolo adess* ci t*rna 
n® a mente le gesta......eroiche di fa
natici,dì gente realmente assetate di 
sangue.Oggi che vedo realmente ved* ri 
.cord© l'att® crudele di un ufficiale 
•‘ubriaco che uccide a calci i riv*ltel 
la un malaapitat* colpevaie di aver de 

*tt» agli alpini ia verità sull’Italia; 
ricordo alla voce sullo torture della 
casa dell® studente a Genova.Degli in­
giusti incarceramenti a Chiavari,delle 
rapine della banda di Spiotta,delle ca 
s© bruciate, ielle donne insultate e vi 
©late,dei bimbi piangenti tra il fumo 
degli incendi.Agli italiani ài lussali 
ni e ai loro alleati padroni,ai imputi 
no tutte le stragi e le rovine della 
nostra terra.E' il lor© fanatismo inse 
nsat® che li fa belve e *n uomini,è 
la l@r® oecità senza speranza che li 
porta alla rovina.
Sperane dai tedeschi(ciechi!)e n©n si 
accorgano di aggiogarsi sempre maggior 
mente alla laro schiavitù.
Eppure anche loro che hanno conosciuto 
-il Lager della Germania dovrebbero seu 
tire,dovrebbero capire^quanto gravoso 
sia il peso del padrone che incombe su 
di lor©.Chiamano belve © banditi voi 
vecchi .putristi,noi giovani fotti di 

* questa novella Italia sorgente,

e non sann® quanta, giustizia, quanta 
equità, quanta lealtà, quanto aiaor di 
Patria ci sia nelle nostre file.le 
che vengo di là s® quanto queste do 
ti manchino nelle file della repub 
blica.
E ’ una massa senza anima,senza sc®p 
® senza id al®,ehe stringe le armi 
salo per spadroneggiare,per mangiar 
per rubare,per compiere vendette p® 
rsonali e per sete di sangue,Non 
credano coloro che si ostinano a ri 
«onere ciechi che qui si debba cede 
re ne per fame,neper faticarne per 
paura;qui tra di vei ho travato pa 
ne e non sol® pan©,laoro e tanta 
buona volontà e sopratutto fojato, 
fegato a iosa tale che Mussolini e 
Hitler non sanno cosa veglia dire, 
non potranno «ai trovare nei l®r® 
gregari,perchè s®l© chi ha un idea 
le tanto può possederne nel petto e 
nel cuor®.
In gamba compagni partigiani,siate 
fieri di voi,che ne arate il dirit 
to.Ve 1* dice un® che h® combattuto 
e sofferto,uno che conosce oggi ì 
c®mbatt*nti dell’Italia libera,come 
ha conosciuto ieri quelli dell’Ita 
lia asservita all'oppressore tede­
sco. Salo ©n la vostra ©pera,che «g 
gi è fortunatamente anche la mia,co 
1 vestr® sacrifici® si potrà rifare 
l’Italia, un’Italia più g anele e più 
forte in cui non ci saranno più i 
ladri gerarchi di Mussolini,«a sei® 
paco,libertà,lavoro e prasperità pe 
r tutti.

Certosa

^ai bollettini alleati
.... ..Anche le danne in Italia,par
tecipan* all® guerra ài liberazione 
Molteplici le l@r@ attività,dai la­
veri più umili,al trasporto della 
munizione,della diffusione della st 
aspa. All'occupazione di posti di 

responsabilità carne in una divisione 
della Lombardia,dove il vice-commis­
sari® è una donna.
Notevole è Jià il lor© contributo di
sangue.

DONNE D'ITALIA
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